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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi 204 - BARI

OGGETTO: PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE: MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 11 MAGGIO 2001, N. 13 “NORME REGIONALI IN MATERIA DI OPERE E LAVORI PUBBLICI”.
Relazione illustrativa alla proposta di legge 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE
11 MAGGIO 2001, N. 13
“NORME REGIONALI IN MATERIA DI OPERE E LAVORI PUBBLICI”
In materia di contratti pubblici è necessario che le Regioni, nel rispetto della Costituzione, dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali, nonché della normativa statale, esercitino azioni finalizzate a garantire la trasparenza delle procedure, la pubblicità degli atti, la massima diffusione dei dati, l’efficienza dell’organizzazione delle stazioni appaltanti, la qualificazione dei soggetti coinvolti nel ciclo dell’appalto nonché la qualità delle opere e dei lavori da realizzare nell’interesse della collettività.
L’attuale normativa vigente nel territorio regionale in tema di opere e lavori pubblici è la Legge Regionale 11 maggio 2001, n. 13 e ss.mm.ii., la quale attribuisce alla Regione le funzioni relative a:
- programmazione, monitoraggio e controllo, ivi compresa la valutazione tecnico-amministrativa e l’attività consultiva, relativamente ai lavori pubblici di interesse generale;

- progettazione, affidamento ed esecuzione di lavori pubblici di competenza regionale nonché di lavori pubblici di competenza degli enti locali, su richiesta di questi ultimi.

A tal fine, la normativa ha previsto all’art. 8 l’istituzione di un Ufficio, l’Osservatorio regionale dei lavori pubblici, affidando a quest’ultimo il duplice compito di provvedere mediante procedure informatiche alla raccolta e all’elaborazione di taluni dati concernenti appalti e concessioni, nonché alla formazione di archivi appositi da mettere a disposizione delle Amministrazioni interessate.
Malgrado l’attribuzione all’Osservatorio di un numero esiguo di funzioni e la puntuale indicazione dei dati che avrebbero dovuto essere raccolti nell’archivio informatico locale, la suddetta normativa, nella sua applicazione concreta, ha evidenziato numerose criticità con riferimento alla completezza ed alla attendibilità delle informazioni raccolte, che non hanno permesso all’Osservatorio di svolgere una puntuale analisi delle stesse e, quindi, di monitorare efficientemente l’andamento e le caratteristiche della spesa pubblica regionale per lavori ed opere.
Con la presente proposta di legge si intende, pertanto, massimizzare l'efficienza della trasmissione dei dati da parte delle stazioni appaltanti, nonché assegnare all’Osservatorio ulteriori e più incisivi compiti allo scopo di renderlo uno strumento prioritario di monitoraggio e di supporto al regolare svolgimento delle procedure di appalto pubblico, fermi restando i compiti ad esso specificamente attribuiti quale sezione regionale dell’Osservatorio nazionale dei contratti di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 213, c. 9, del D.lgs. n. 50/2016 (Nuovo Codice dei contratti pubblici).
A tal fine si rende necessario intervenire in modifica sul testo normativo di cui alla l.r. n. 13/2001, prevedendo, con riferimento alle funzioni dell’Osservatorio:

- l’acquisizione di tutti quei dati utili a consentire un monitoraggio effettivo della spesa pubblica regionale nonché la massima trasparenza nelle procedure contrattuali e di gara poste in essere dalle stazioni appaltanti, attraverso la registrazione anche dei dati relativi ai costi e agli scostamenti da quelli preventivati, ai tempi di esecuzione e alle modalità di attuazione degli interventi, ai ritardi, alle proroghe contrattuali, alle disfunzioni, alle eventuali riserve apposte e alle eventuali varianti approvate;
- l’elaborazione delle informazioni acquisite attraverso la redazione di appositi rapporti statistici sull’andamento e sulle caratteristiche della spesa pubblica per lavori ed opere, e sui risultati del monitoraggio effettuato;
- il potere di segnalazione agli enti competenti per lo svolgimento delle attività di vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e di obblighi assicurativi e previdenziali;
- la partecipazione alla formazione e all’aggiornamento dell’elenco regionale dei prezzi e dei costi per la sicurezza;

- la predisposizione di linee guida finalizzate a semplificare, uniformare e supportare le attività delle stazioni appaltanti e degli operatori del settore, nonché a valorizzarne la responsabilità sociale;

- la registrazione, in un apposito archivio informatico, delle annotazioni relative ai comportamenti delle imprese in sede di partecipazione alle gare e di esecuzione dei contratti pubblici, con particolare riferimento a quelli che costituiscono causa di esclusione.
Inoltre, nel progetto legislativo, l'assolvimento di tali nuovi compiti da parte dell’Osservatorio regionale è subordinato all’utilizzo di strumentazioni informatiche che, oltre a rendere possibile l’acquisizione e l’elaborazione dei dati, consentano l'interscambio delle informazioni con gli altri osservatori regionali, con l’Osservatorio nazionale e con i vari soggetti istituzionali (anche a livello nazionale e comunitario) che debbano accedervi o debbano utilizzarle.
Il testo della presente proposta di legge prevede quattro articoli.
Con l’art. 1 viene modificato l’art. 8 della l.r. n. 13/01, il quale, nella sua nuova formulazione, disciplina amplia compiti dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici.

Fermi restando i compiti ad esso specificamente attribuiti quale sezione regionale dell’Osservatorio nazionale dei contratti di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 213, c. 9, del D.lgs. n. 50/2016 (Nuovo Codice dei contratti pubblici), l’art. 1 della presente legge assegna all’Osservatorio nuove funzioni al fine di renderlo uno strumento prioritario di monitoraggio e di supporto al regolare svolgimento delle procedure di appalto pubblico, di massimizzare l'efficienza della trasmissione dei dati da parte delle stazioni appaltanti, nonché di consentire un controllo effettivo della spesa pubblica regionale per opere e lavori. Tali nuove funzioni riguardano:

  - l’attivazione, per le opere e le attività di interesse regionale, di un sistema di raccolta e aggiornamento dei dati inerenti alla programmazione e alle procedure di affidamento degli appalti nonché all’esecuzione dei relativi contratti, con particolare riferimento ai bandi, agli avvisi di gara, alle aggiudicazioni, alle imprese partecipanti, appaltatrici, subappaltatrici e affidatarie, all’impiego della manodopera ed alle relative norme di sicurezza, ai costi e agli scostamenti da quelli preventivati, ai tempi di esecuzione e alle modalità di attuazione degli interventi, ai ritardi, alle proroghe contrattuali, alle disfunzioni e alla regolarità contributiva nei confronti dell’INPS, INAIL, Casse Edili delle province di Puglia ed Edilcassa di Puglia;

   - la predisposizione di appositi strumenti informatici per l’acquisizione dei dati, che consentano altresì l'interscambio delle informazioni con gli altri osservatori regionali ed i vari soggetti istituzionali, anche a livello nazionale e comunitario, che debbano accedervi o debbano utilizzarle;

   - l’elaborazione dei i dati acquisiti, con conseguente redazione di appositi rapporti statistici sull’andamento e sulle caratteristiche della spesa pubblica per lavori ed opere, e sui risultati del monitoraggio effettuato; evidenziare
   - il mettere in evidenza, in base ai dati acquisiti ed elaborati, eventuali scostamenti del prezzo finale riconosciuto all’appaltatore, tenuto conto anche delle varianti approvate e delle riserve apposte e riconosciute, nonché del costo della manodopera rispetto a quello preventivato, anche con riferimento al costo desunto dai contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) di comparto sottoscritti dalle rappresentanze sindacali comparativamente più rappresentative e dagli accordi territoriali di riferimento, compresi quelli aziendali;

   - l’assolvimento, attraverso il proprio sito informatico, degli obblighi di pubblicità previsti dalla presente legge e dalle disposizioni vigenti;

   - l’esercizio di funzioni di segnalazione agli enti competenti per lo svolgimento delle attività di vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e di obblighi assicurativi e previdenziali;

   - la partecipazione alla formazione e all’aggiornamento dell’elenco regionale dei prezzi e dei costi per la sicurezza;

   - la predisposizione annuale di un rapporto di sintesi sui dati e gli elementi raccolti a seguito del monitoraggio effettuato;

   - la predisposizione di linee guida finalizzate a semplificare, uniformare e supportare le attività delle stazioni appaltanti e degli operatori del settore, nonché a valorizzarne la responsabilità sociale.

   - la creazione di un archivio informatico delle annotazioni relative ai comportamenti delle imprese in sede di partecipazione alle gare e di esecuzione dei contratti pubblici, con particolare riferimento a quelli che costituiscono causa di esclusione.

   - il potere, su richiesta delle stazioni appaltanti, di fornire supporto per lo svolgimento dei controlli sul possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati dalle imprese in sede di gara.
L’art. 2 della legge introduce nella l.r. n. 13/01 l’art. 8-bis, relativo all’obbligo di trasmissione dei dati all’Osservatorio.
Il nuovo art. 8-bis stabilisce che, fermi restando gli adempimenti connessi alle disposizioni normative comunitarie e nazionali vigenti in materia di contratti pubblici, la Giunta regionale debba determinare con apposito provvedimento, da adottarsi nei sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della legge, i termini e le modalità procedurali di trasmissione delle ulteriori informazioni all’Osservatorio, nel rispetto dei principi di economicità e proporzionalità. 
La disposizione prevede, inoltre, che l’erogazione a qualsiasi titolo di finanziamenti regionali per opere o lavori pubblici sia subordinata all’ottemperanza agli obblighi di trasmissione.
Con l’art. 3 viene interamente abrogato e sostituito l’art. 13 della l.r. n. 13/01, il quale, anche nella sua nuova formulazione, disciplina la formazione dell’elenco regionale dei prezzi e dei costi per la sicurezza, coinvolgendo però l’Osservatorio nella fase iniziale di approvazione dello stesso.
Tale norma stabilisce infatti che, al fine di coordinare l'attività tecnico-amministrativa dei soggetti aggiudicatori, nonché a supporto degli operatori e della qualificazione dell'intero sistema, la Giunta regionale, avvalendosi dell’Osservatorio, approva l'elenco regionale dei prezzi e dei costi per la sicurezza delle opere pubbliche. 
L’elenco viene utilizzato dai soggetti aggiudicatori per la formazione degli elenchi dei prezzi e dei costi della sicurezza relativi a ciascun progetto per la realizzazione di opere e lavori pubblici e costituisce la base di riferimento per la elaborazione dei capitolati, nonché per le valutazioni relative all'anomalia delle offerte; è previsto, tuttavia, che i soggetti aggiudicatori possano anche scegliere di adottare prezzi e costi diversi da quelli previsti nell’elenco, a condizione che venga fornita adeguata motivazione nell'atto di approvazione del progetto e sulla base di specifiche analisi.
L’art. 4 è volto, invece, a indicare l’assenza della necessità di una copertura finanziaria per la presente legge.
ARTICOLATO NORMATIVO
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13
Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici
Art. 1

Modifica dell’art. 8 della legge regionale 11 maggio 2001, n.13
Osservatorio dei lavori pubblici

I commi 3, 4 e 5 dell’articolo  8 della legge regionale 11 maggio 2001 n. 13 sono soppressi e sostituiti dai seguenti: 
“3. All’Osservatorio sono attribuiti i seguenti compiti:
   a) attivare, per le opere e le attività di interesse regionale, un sistema di raccolta e aggiornamento dei dati inerenti alla programmazione e alle procedure di affidamento degli appalti nonché all’esecuzione dei relativi contratti ed al contenzioso, con particolare riferimento ai bandi, agli avvisi di gara, alle aggiudicazioni, alle imprese partecipanti, appaltatrici, subappaltatrici e affidatarie, all’impiego della manodopera ed alle relative norme di sicurezza, ai costi e agli scostamenti da quelli preventivati, ai tempi di esecuzione e alle modalità di attuazione degli interventi, ai ritardi, alle proroghe contrattuali, alle disfunzioni e alla regolarità contributiva nei confronti dell’INPS, INAIL, Casse Edili delle province di Puglia ed Edilcassa di Puglia;

  b) predisporre appositi strumenti informatici per l’acquisizione dei dati di cui alla lettera a), che consentano altresì l'interscambio delle informazioni con gli altri osservatori regionali ed i vari soggetti istituzionali, anche a livello nazionale e comunitario, che debbano accedervi o debbano utilizzarle;
  c) elaborare i dati acquisiti, con conseguente redazione di appositi rapporti statistici sull’andamento e sulle caratteristiche della spesa pubblica per lavori ed opere;

  d) evidenziare, in base ai dati acquisiti ed elaborati, eventuali scostamenti del prezzo finale riconosciuto all’appaltatore, tenuto conto anche delle varianti approvate e delle riserve apposte e riconosciute, nonché del costo della manodopera rispetto a quello preventivato, anche con riferimento al costo desunto dai contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) di comparto sottoscritti dalle rappresentanze sindacali comparativamente più rappresentative e dagli accordi territoriali di riferimento, compresi quelli aziendali;

  e) assolvere, attraverso il proprio sito informatico, gli obblighi di pubblicità previsti dalla presente legge e dalle disposizioni vigenti;
  f) esercitare funzioni di segnalazione agli enti competenti per lo svolgimento delle attività di vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro e di obblighi assicurativi e previdenziali, con particolare riferimento alle situazioni in cui, anche mediante l’elaborazione dei dati raccolti, emergano significativi elementi sintomatici di alterazione del congruo e regolare svolgimento delle attività nei cantieri;
 g) contribuire alla formazione e all’aggiornamento dell’elenco regionale dei prezzi e dei costi per la sicurezza di cui all’art. 13;
h) predisporre annualmente un rapporto di sintesi sui dati e gli elementi raccolti a seguito del monitoraggio effettuato;
i) individuare e diffondere linee guida e buone pratiche finalizzate a semplificare, uniformare e supportare le attività delle stazioni appaltanti e degli operatori del settore, nonché a valorizzarne la responsabilità sociale.

4. L’Osservatorio, sulla base delle informazioni pervenute dalle stazioni appaltanti, provvede inoltre alla tenuta di un archivio informatico delle annotazioni relative ai comportamenti delle imprese in sede di partecipazione alle gare e di esecuzione dei contratti pubblici, con particolare riferimento a quelli che costituiscono causa di esclusione.
5. L’Osservatorio, su richiesta delle stazioni appaltanti, può fornire supporto per lo svolgimento dei controlli sul possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati dalle imprese in sede di gara.
6. L’Osservatorio, al fine di assicurare il rispetto dei tempi previsti per la realizzazione degli interventi, esercita ogni potere di impulso attraverso il coinvolgimento degli enti e dei soggetti interessati all’intervento. Qualora rilevi anomalie nell’andamento dei lavori o il mancato rispetto del cronoprogramma, l’Osservatorio comunica senza indugio alla Regione i motivi del ritardo.
7. Oltre ai compiti previsti dai commi precedenti, l’Osservatorio collabora con la sezione centrale dell’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui all’art. 213, c. 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per lo svolgimento delle funzioni ad esso specificamente attribuite quale sezione regionale”.
Art. 2

Introduzione dell’articolo 8-bis nella legge regionale 11 maggio 2001, n. 13
Dopo l’articolo 8 della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 è aggiunto l’articolo 8-bis come di seguito formulato:

“Art. 8-bis- Obbligo di trasmissione dei dati all’Osservatorio
1. Fermi restando gli adempimenti connessi alle disposizioni normative comunitarie e nazionali vigenti in materia, la Giunta regionale determina con apposito provvedimento, da adottarsi nei sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della presente legge,  i termini e le modalità procedurali di trasmissione all’Osservatorio da parte dei soggetti aggiudicatori e del responsabile unico del procedimento delle ulteriori informazioni di cui all’articolo 8, nel rispetto dei principi di economicità e proporzionalità. 
2. L’erogazione a qualsiasi titolo di finanziamenti regionali per opere o lavori pubblici è subordinata all’ottemperanza agli obblighi di trasmissione di cui al presente articolo”.
Art. 3

Modifica dell’articolo 13 della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13
L’art. 13 della legge regionale 11 maggio 2001 n. 13 è interamente abrogato e sostituito dal seguente:
“Art. 13 – Elenco regionale dei prezzi e dei costi per la sicurezza
1. Al fine di coordinare l'attività tecnico-amministrativa dei soggetti aggiudicatori, nonché a supporto degli operatori e della qualificazione dell'intero sistema, la Giunta regionale, avvalendosi dell’Osservatorio, approva l'elenco regionale dei prezzi e dei costi per la sicurezza delle opere pubbliche.

2. I soggetti aggiudicatori utilizzano l'elenco regionale di cui al comma 1 per la formazione degli elenchi dei prezzi e dei costi della sicurezza relativi a ciascun progetto per la realizzazione di lavori pubblici, opere pubbliche o di pubblica utilità. L'elenco regionale costituisce la base di riferimento per la elaborazione dei capitolati, nonché per le valutazioni relative all'anomalia delle offerte.

3. I soggetti aggiudicatori possono adottare prezzi e costi diversi da quelli previsti, dandone adeguata motivazione nell'atto di approvazione del progetto e sulla base di specifiche analisi.
Art. 4

Norma finanziaria
La presente proposta di legge non prevede nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale.
Antonella Laricchia

Rosa Barone
